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la corruzione e l’illegalità non sono sinonimi: 
- l’illegalità attiene all’ambito della conformità alla legge 
- la corruzione riguarda il comportamento che si 
caratterizza per la “deviazione” dai fini istituzionali a favore 
del perseguimento di interessi personali
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fare è	
  l’a8vità	
  espicita	
  che	
  si	
  traduce	
  in	
  a8	
  o	
  azioni	
  concrete

consen)re si	
  esplicita	
  con	
  la	
  scelta	
  di	
  non	
  intervenire,	
  in	
  occasione	
  di	
  
inizia>ve	
  di	
  sogge8	
  priva>,	
  quando,	
  invece	
  sarebbe	
  richiesto

non	
  fare è	
  l’inerzia	
  che	
  corrisponde	
  alla	
  scelta	
  di	
  “non	
  provvedere”	
  e	
  di	
  
non	
  rispondere	
  a	
  istanze	
  od	
  obblighi	
  di	
  legge

impedire consiste	
  nelle	
  azioni	
  o	
  nelle	
  inerzie	
  finalizzate	
  a	
  fermare	
  l’azione	
  
richiesta	
  o	
  intrapresa	
  da	
  altri	
  sogge8	
  o	
  is>tuzioni

le	
  “manifestazioni”	
  dell’azione	
  pubblica

�4
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la previsione del Piano nella legge 190/2012

5.	
   Le	
  pubbliche	
  amministrazioni	
   centrali	
   definiscono	
  e	
   trasmeCono	
  al	
  Dipar>mento	
  della	
  
funzione	
  pubblica:	
  	
  
a)	
  un	
  piano	
  di	
  prevenzione	
  della	
  corruzione	
  che	
  fornisce	
  una	
  valutazione	
  del	
  diverso	
  livello	
  
di	
  esposizione	
  degli	
  uffici	
  al	
  rischio	
  di	
  corruzione	
  e	
  indica	
  gli	
   interven>	
  organizza)vi	
  vol>	
  a	
  
prevenire	
  il	
  medesimo	
  rischio;	
  	
  
b)	
   procedure	
   appropriate	
   per	
   selezionare	
   e	
   formare,	
   in	
   collaborazione	
   con	
   la	
   Scuola	
  
superiore	
   della	
   pubblica	
   amministrazione,	
   i	
   dipenden>	
   chiama>	
   ad	
   operare	
   in	
   seCori	
  
par>colarmente	
   espos>	
   alla	
   corruzione,	
   prevedendo,	
   negli	
   stessi	
   seCori,	
   la	
   rotazione	
   di	
  
dirigen>	
  e	
  funzionari.	
  	
  
6.	
   Ai	
   fini	
   della	
   predisposizione	
   del	
   piano	
   di	
   prevenzione	
   della	
   corruzione,	
   il	
   prefe:o,	
   su	
  
richiesta,	
  fornisce	
  il	
  necessario	
  supporto	
  tecnico	
  e	
  informa>vo	
  agli	
  en>	
  locali,	
  anche	
  al	
  fine	
  
di	
  assicurare	
  che	
   i	
  piani	
  siano	
   formula>	
  e	
  adoCa>	
  nel	
   rispeCo	
  delle	
   linee	
  guida	
  contenute	
  
nel	
  Piano	
  nazionale	
  approvato	
  dalla	
  Commissione.	
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la struttura del piano
9.	
  Il	
  piano	
  di	
  cui	
  al	
  comma	
  5	
  risponde	
  alle	
  seguen>	
  esigenze:	
  	
  
a)	
   individuare	
   le	
  a=vità,	
   tra	
   le	
  quali	
   quelle	
  di	
   cui	
   al	
   comma	
  16,	
   nell'ambito	
  delle	
  quali	
   è	
  più	
  
elevato	
   il	
   rischio	
   di	
   corruzione,	
   anche	
   raccogliendo	
   le	
   proposte	
   dei	
   dirigen>,	
   elaborate	
  
nell'esercizio	
   delle	
   competenze	
   previste	
   dall'ar>colo	
   16,	
   comma	
   1,	
   leCera	
   a-­‐bis),	
   del	
   decreto	
  
legisla>vo	
  30	
  marzo	
  2001,	
  n.165;	
  	
  
b)	
   prevedere,	
   per	
   le	
   a8vità	
   individuate	
   ai	
   sensi	
   della	
   leCera	
   a),	
  meccanismi	
   di	
   formazione,	
  
aCuazione	
  e	
  controllo	
  delle	
  decisioni	
  idonei	
  a	
  prevenire	
  il	
  rischio	
  di	
  corruzione;	
  
c)	
  prevedere,	
  con	
  par>colare	
  riguardo	
  alle	
  a8vità	
  individuate	
  ai	
  sensi	
  della	
  leCera	
  a),	
  obblighi	
  di	
  
informazione	
   nei	
   confron>	
   del	
   responsabile,	
   individuato	
   ai	
   sensi	
   del	
   comma	
   7,	
   chiamato	
   a	
  
vigilare	
  sul	
  funzionamento	
  e	
  sull'osservanza	
  del	
  piano;	
  	
  
d)	
  monitorare	
   il	
   rispeCo	
  dei	
   termini,	
  previs>	
  dalla	
   legge	
  o	
  dai	
   regolamen>,	
  per	
   la	
  conclusione	
  
dei	
  procedimen>;	
  	
  
e)	
  monitorare	
  i	
  rappor)	
  tra	
  l'amministrazione	
  e	
  i	
  sogge8	
  che	
  con	
  la	
  stessa	
  s>pulano	
  contra8	
  o	
  
che	
   sono	
   interessa>	
   a	
   procedimen>	
  di	
  autorizzazione,	
   concessione	
  o	
   erogazione	
  di	
   vantaggi	
  
economici	
   di	
   qualunque	
   genere,	
   anche	
   verificando	
   eventuali	
   relazioni	
   di	
   parentela	
   o	
   affinità	
  
sussisten>	
  tra	
  i	
  >tolari,	
  gli	
  amministratori,	
  i	
  soci	
  e	
  i	
  dipenden>	
  degli	
  stessi	
  sogge8	
  e	
  i	
  dirigen>	
  e	
  
i	
  dipenden>	
  dell'amministrazione;	
  	
  
f)	
  individuare	
  specifici	
  obblighi	
  di	
  trasparenza	
  ulteriori	
  rispeCo	
  a	
  quelli	
  previs>	
  da	
  disposizioni	
  di	
  
legge.	
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gli strumenti 1/2
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gli strumenti 2/2
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i destinatari del piano
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finalità del piano

all.1
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finalità del piano
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gli obiettivi

in particolare, il contesto favorevole si ottiene attraverso 
la diffusione di buone prassi e la prescrizione di 

comportamenti congruenti
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le “misure obbligatorie”
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la funzione di “coordinamento” 

il piano non si “aggiunge” agli altri strumenti, ma li integra 



codice di 
comportamento

piano 
anticorruzione

piano della 
trasparenza

piano delle 
performance

sistema di 
valutazione

sistema dei 
controlli

assegnazione 
di compiti e 
prescrizioni!

previsione 
di standard!

verifica di 
conformità 

amministrativa

verifica di 
conformità 

risultato

previsione 
di obblighi!



Ambi>	
  di	
  verifica	
  delle	
  regolarità	
  tecnica

Sogge8vi	
  del	
  
des>natario	
  dell’aCo

Sogge8vi	
  di	
  chi	
  
emana	
  l’aCo

Ogge8vi	
  di	
  caraCere	
  
specifico

Formali,	
  di	
  caraCere	
  
generale

di	
  coerenza	
  con	
  gli	
  
indirizzi	
  e	
  le	
  finalità	
  

is>tuzionali
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la struttura 

il piano deve indicare le misure, la modalità e i tempi di 
attuazione e di verifica 
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le aree di rischio
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definizioni
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le aree di rischio ex L.190
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le aree a rischio di infiltrazione mafiosa  
nella legge 190

53.	
  Sono	
  definite	
  come	
  maggiormente	
  esposte	
  a	
  rischio	
  di	
  infiltrazione	
  mafiosa	
  le	
  seguen>	
  a8vità:	
  	
  
a)	
  trasporto	
  di	
  materiali	
  a	
  discarica	
  per	
  conto	
  di	
  terzi;	
  	
  
b)	
  trasporto,	
  anche	
  transfrontaliero,	
  e	
  smal>mento	
  di	
  rifiu>	
  per	
  conto	
  di	
  terzi;	
  	
  
c)	
  estrazione,	
  fornitura	
  e	
  trasporto	
  di	
  terra	
  e	
  materiali	
  iner>;	
  	
  
d)	
  confezionamento,	
  fornitura	
  e	
  trasporto	
  di	
  calcestruzzo	
  e	
  di	
  bitume;	
  	
  
e)	
  noli	
  a	
  freddo	
  di	
  macchinari;	
  	
  
f)	
  fornitura	
  di	
  ferro	
  lavorato;	
  	
  
g)	
  noli	
  a	
  caldo;	
  	
  
h)	
  autotraspor>	
  per	
  conto	
  di	
  terzi;	
  	
  
i)	
  guardiania	
  dei	
  can>eri.	
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le aree “modificate” dal PNA
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le aree di rischio comuni e obbligatorie
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le misure trasversali
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le fasi per la definizione del piano
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verifica di adeguatezza del piano
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il nucleo minimo di dati
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nucleo minimo 1/4
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nucleo minimo 2/4



Santo Fabiano - gen. 2014

nucleo minimo 3/4
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nucleo minimo 4/4
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altre misure minime
- Indicazione dei criteri di rotazione del personale;	


- Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità e 
la rotazione	


- elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici 
dipendenti (par.- elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 
delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 	


- definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto; 	


- elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi 
e dell’assegnazione ad uffici	


- adozione di misure per la tutela del whistleblower;	


- predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti	


- realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dal regolamento, 
per la conclusione dei procedimenti 	


- realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa 
stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici	


- indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere	


- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale	


- indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive organizzazione del sistema di 
monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 
informativa;
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la struttura della relazione annuale
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la struttura della relazione annuale
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la previsione della  
tracciabilità nel piano dell’ente

(Art. 16)!
Vigilanza e monitoraggio del piano!

!
Il responsabile anticorruzione conduce l'attività di vigilanza e monitoraggio del piano triennale   , con 
riferimento  agli ambiti  previsti dal PNA(pagg. 31 e 32), anche ai fini della redazione della relazione  di cui al 
punto d, comma 2 dell'art.2.!
Per ognuno degli ambiti, gli indicatori utilizzati ai fini della vigilanza e monitoraggio saranno incrementati nel 
corso del triennio di validità del piano, cominciando nel primo anno di applicazione da  quelli che saranno 
ritenuti prioritari dal rac, sentito l' oiv.!
Il monitoraggio è effettuato nei confronti dei dirigenti o in mancanza dei responsabili dei servizi per le aree di 
loro competenza.!
Nell'attività di monitoraggio e vigilanza il responsabile potrà utilizzare strumenti informatici, anche per 
assicurarne  la tracciabilità e potrà procedere con modalità campionarie.!
Il responsabile ha diritto al termine del rapporto di lavoro di ottenere dall’amministrazione su supporto 
informatico  copia di tutta l attività di monitoraggio espletata.  


